UFFICIO MISSIONARIO DIOCESANO
6 gennaio: Giornata dell’Infanzia Missionaria
 
Il 6 gennaio, oltre ad essere il giorno dell'Epifania, è anche la Giornata Missionaria dei Ragazzi.

Il Vangelo, in questo giorno, ci presenta le figure dei Magi, personaggi al seguito di una stella, cercatori venuti da lontano per trovare il Messia. Uomini che fermano i loro passi e si mettono in adorazione davanti a Gesù. E' la festa dell'Epifania!

Nelle figure dei Magi che portano i loro doni rappresentano i popoli che vivono oltre le frontiere di Israele. Gesù viene riconosciuto come il Signore e il Salvatore dell'umanità intera.

I Magi non sono arrivati fino a Cristo da soli!
Erano mossi da domande profonde e da una speranza che palpitava nei loro cuori.
Hanno visto un segno, una stella: si sono messi in cammino e in ricerca. Hanno trovato!
 
Tante persone nel mondo di oggi vivono la ricerca e l'attesa!
È compito della Chiesa essere segno, "essere stella", essere luce, per condurre a Cristo vera luce.
 
Anche noi, ragazzi e ragazze, con Gesù impariamo a cercare e a riconoscere Gesù in questo anno Giubilare. Con l'impegno di annunciare il suo insegnamento in ogni angolo del mondo, superiamo i confini e gli steccati che ci separano dagli altri, per manifestare a tutti i fratelli e a tutte le sorelle la bellezza di Cristo. 

Nella festa dell'epifania i Ragazzi Missionari dei cinque continenti celebrano il loro impegno per la Missione. Missio Ragazzi, grazie alla generosità di molti, riesce a sostenere, ogni anno, attraverso il Fondo Universale di Solidarietà delle Pontificie Opere Missionarie, circa 2500 progetti nei 5 continenti. 
 
 
La solidarietà e la condivisione sono pilastri fondamentali nel servizio della Pontificia Opera dell’Infanzia Missionaria, di cui Missio Ragazzi è espressione in Italia. 
[bookmark: _GoBack]
Le offerte raccolte attraverso le numerose iniziative annuali, in particolare la Giornata Missionaria dei Ragazzi, sostengono i missionari e le missionarie sparse nel mondo intero, che si spendono quotidianamente a sostegno dei bambini e delle bambine nella protezione alla vita umana (alimentazione, vestiario, istruzione, salute), nell’educazione cristiana e missionaria, con lo scopo di contribuire al completo sviluppo socio-educativo dei più piccoli.

 













Proposta di preghiera 
(da adattare)

BENEDIZIONE DEI BAMBINI
 

INIZIO: un canto natalizio.


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

R. Amen.


SALUTO

La grazia e la pace di Dio nostro Padre 
e del Signore Gesù, nato dalla Vergine Maria, 
sia con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 




MONIZIONE INTRODUTTIVA

Il ministro, o un'altra persona idonea, introduce il rito benedizione con queste parole o altre simili:

La festa del Natale mette in luce l'eminente dignità dei bambini, e ci convoca tutti intorno al Presepe. Nell'innocenza dei piccoli vediamo il riflesso del Fanciullo di Betlemme, che richiama gli uomini a glorificare Dio e ad accogliere il vangelo della pace.


LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo …

Lc 2,8-14   
Vi annunzio una grande gioia: oggi è nato il Salvatore.



Is 9,2-3. 5-6 
Ci è stato dato un figlio.

Is 60,1-6 
Rivèstiti di luce.

1 Gv 4,7-10 
Non siamo stati noi ad amare Dio ma e lui che ha amato noi.

Mt 2, 1-12 
Siamo venuti dall'Oriente per adorare il re.

Lc 2, 15-20 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.

Lc 2,46-52 
Lo trovarono in mezzo ai dottori mentre li ascoltava e li interrogava. 


BREVE ESORTAZIONE 

Secondo l'opportunità il ministro rivolge brevi parole ai presenti, illustrando la lettura biblica, perché percepiscano il significato della celebrazione. Il discorso sia breve e adatto alla capacità dei fanciulli, in modo però che anche gli adulti ne traggano frutto.

Breve silenzio 


RESPONSORIO 

Cantiamo la nostra lode al Signore con tutti i bambini del mondo, con tutti coloro che si impegnano per costruire la pace e per essere testimoni della misericordia del Padre

Ritornello cantato:

R. Gloria gloria, gloria nell’alto dei cieli. Gloria, gloria, alleluia, alleluia!

Con i bambini e i ragazzi di tutto il mondo, con chi annuncia il Vangelo della pace e della gioia, con chi dona la vita per i più poveri noi ti cantiamo:
Gloria…
Con chi lotta per la pace e per la giustizia, con chi vuole un mondo nuovo dove la vita sia sempre rispettata, con chi accoglie ogni uomo come fratello noi ti cantiamo: 
Gloria…
Con chi dona agli altri quello che possiede, con chi condivide tempo e capacità perché tutti siano più felici, con chi sa perdonare noi ti cantiamo
Gloria…
Con chi vive la carità ogni giorno, con chi sta accanto a chi è malato e solo, con chi si prende cura del creato, noi ti cantiamo
Gloria…


Gesto:
I bambini con le loro famiglie sono invitati a compiere il gesto di carità. Vengono portati davanti al presepe le offerte o i regali che in Avvento sono stati raccolti. Offerte e regali che verranno poi fatti pervenire ai destinatari.
Preghiera della pace per il mondo o preghiera dei fedeli (a scelta)
EUROPA
Ti preghiamo Signore Gesù per noi e per tutti i popoli che vivono in Europa. Aiutaci a ritrovare i veri valori del Vangelo che da tanti anni ci è stato annunciato e a non aver paura delle tante persone che arrivano in cerca di una terra dove stare, di una casa dove abitare, di fratelli con cui vivere. Facci capire che solo insieme potremo costruire una storia di pace.

AFRICA
Ti preghiamo Signore Gesù per i popoli che vivono in Africa. Stai vicino ai bambini e alle famiglie che vivono il dramma della guerra, della fame, della malattia senza poter accedere alle medicine. Converti il cuore di chi usa  la religione come idea per uccidere e fare violenza. Dona a questo continente la tua pace!

AMERICA
Ti preghiamo, Signore Gesù per i popoli che vivono in America, dall’Alaska alla Terra del fuoco. Stai vicino ai bambini sfruttati e ai bambini di strada, alle famiglie che vivono i drammi della povertà, della solitudine, della disperazione. Fa’ che le possibilità economiche dei popoli del nord siano disponibili per tutti. Dona a questo continente la tua pace!

ASIA
Ti preghiamo, Signore Gesù, per i popoli che vivono in Asia. Stai vicino ai bambini schiavi e lavoratori, alle famiglie che soffrono e che fuggono a causa di una guerra che da troppo tempo insanguina la Siria, l’Iraq, l’Iran, la Palestina e tanti altri paesi, dona forza a chi è perseguitato a causa della religione o della razza a cui appartiene. Converti il cuore di chi pensa di risolvere tutto buttando le bombe invece di cercare il dialogo. Dona a questo continente la tua pace!

OCEANIA
Ti preghiamo, Signore Gesù, per i popoli che vivono in Oceania. Sii vicino ai bambini che ancora non conoscono il Vangelo, alle famiglie che vivono situazioni di solitudine, di abbandono, di povertà. Fa’ che la bellezza e il fascino della natura di questa terra sia via che porta all’incontro con te. Dona a questo continente la tua pace!



Oppure: PREGHIERA DEI FEDELI 

Rivolgiamo la nostra preghiera al Re della gloria, che giace povero e umile nella grotta di Betlemme.

R. Gesù ascoltaci.

Guidaci nella via della vita. R. 

Aiutaci a crescere in sapienza, età e grazia. R.

Salvaci da ogni pericolo. R. 

Fa' che custodiamo sempre il dono della tua amicizia. R. 

Proteggi il papà, la mamma e tutti coloro che ci vogliono bene. R. 

Guarda con amore i piccoli e i poveri che soffrono per la fame, la malattia e l'abbandono. R. 

Fa' che la pace regni in ogni luogo della terra. R. 

Benedici tutti i bambini del mondo. R. 

Padre Nostro…

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 

Il ministro, con le braccia allargate se sacerdote o diacono con le mani giunte se laico, pronuncia la preghiera di benedizione:  

Noi ti diciamo grazie, Signore Gesù, 
che ti sei fatto piccolo come noi: 
nella tua nascita a Betlemme 
hai rivelato l'eminente dignità dei bambini 
e hai fatto di essi la misura del regno dei cieli. 
Custodisci la loro innocenza 
e apri i loro cuori all'annunzio della vera gioia, 
per trasmetterlo ad ogni creatura.

Benedici e proteggi la loro casa  
e la comunità parrocchiale: 
tieni tutti e sempre vicini a te 
con Maria e Giuseppe
nel calore della Santa Famiglia; 
fa' che non manchi mai il pane e la pace 
a tutti i bambini del mondo.

Il tuo Spirito li aiuti a crescere
in sapienza, età e grazia,
perché possano sempre piacere
al Padre tuo e nostro che è nei cieli.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen.

Quindi il ministro, se sacerdote o diacono, secondo le consuetudini locali, può fare il segno della croce su tutti i presenti. Asperge i bambini con l'acqua benedetta dicendo: 

Ravviva in noi, o Padre, 
nel segno di quest'acqua benedetta 
la grazia e la gioia del Battesimo, 
che ci fa in Cristo nuove creature.

Poi, secondo l'opportunità, invita tutti al bacio dell'immagine di Gesù Bambino.
Nel frattempo si fanno canti adatti.
